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Presentazione del Signore 
«I miei occhi hanno visto  

la tua salvezza: 
luce per rivelarti alle genti 

e gloria del tuo popolo, Israele.»  
(dal Vangelo) 

 

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
Salgono al tempio col bambino per la purificazione, 
come prescrive la Legge. Nel passato in questa giornata 
si benedivano i ceri che servivano ad illuminare le nostre 
chiese quando ancora non esisteva l’illuminazione 
elettrica. E sempre questa giornata, ancora oggi, 
rappresenta un momento importante per le persone 
consacrate che rinnovano la loro totale adesione a 
Cristo, il dono di sé al Padre, gesto richiamato dalla 
presentazione al tempio di Gesù. E il valore di questa 
festa è rimasto talmente inciso nella memoria della 
liturgia che quest’anno, cadendo di domenica, finisce 

col sostituirla.  
Obbedienza. Salgono al tempio, anche se potrebbero 
farne a meno. Tengono in braccio il Figlio del Dio che ha 
chiesto quel gesto di obbedienza, di sottomissione. 
Portano con sé il mistero di ogni mistero, la luce di ogni 
luce. Ma così è il Dio che si fa carne.  
Tortore e colombe. Offrono una coppia di tortore e 
colombe. Un piccolo gesto per accompagnare la loro 
offerta, il dono del figlio, la restituzione del primogenito. 
Come oggi versiamo un obolo per accendere un lume o 
per ricordare i nostri cari durante la celebrazione. Un 
piccolo segno. Ma, nel tariffario del tempio, è l’offerta 
minima, quella dei poveri. Non dei taccagni. Dio vuole 
nascere in un piccolo borgo perso fra le montagne. Da 
una coppia che lavora duramente e che non ha grandi 
possibilità. Offrono Gesù. Offrono loro stessi. E questa 
giornata ricorda proprio quell’offerta. E in questa 
giornata un tempo si benedicevano i ceri, ricordando la 
luce per le nazioni che Simeone vede riflessa in quel 
bambino. E in questa giornata i preti, le suore, i religiosi, 
rinnovano l’offerta della loro vita a Dio. Si donano. Sì, 
oggi è la giornata del dono di sé. Per ribadire e ridire che 
la nostra vita non ci appartiene ed è donata, che 
fiorisce, che si unisce al grande progetto d’Amore che 
Dio ha sull’umanità. Offriamo la vita a Dio. Che dona la 
vita – agnello portatore di colpe – per ciascuno di noi. Ci 
spiazza, ancora, il Signore. Non siamo noi a donarci. Lui, 
si dona. Dio si cura di me. 
Simeone. È vecchio, Simeone. Ha visto il tempio 
rinascere. Sono ripresi i sacrifici. Sono tornati i 
sacerdoti. E Gerusalemme è nuovamente la città verso 
cui salgono tutte le tribù per compiere gli olocausti, 
almeno tre volte l’anno. Simeone, è al tempio da quando 
ancora le pietre tacevano riverse. E nessuno cantava o 
danzava. E la sensazione che porta nel cuore è quella 
della disillusione. Come noi, assiste a volte impotente ad 
un cambiamento epocale e cerca di rintracciarne 
l’anima. E li vede. Come molti altri li hanno visti. Ma li 
vede col cuore. Ora capisce. Ora sa. Tutto si illumina. 
Ora lascia. Il suo cuore esplode. Ecco Dio. Non nel 
tempio, ma nella carne morbida e odorosa di un 
neonato. È colmo. È sazio. È anziano, Simeone. E in due 
minuti di incontro tutto si fa luce. Che Dio mi doni, che 
Dio ti doni, amico, sorella, quei due minuti in cui tutto si 
fa luce e acquista senso. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo 
del 2-2-2025 da www.paolocurtaz.it) 

 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,1-4; 4,14-21) 
Quando furono compiuti i giorni della loro 
purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, 
Maria e Giuseppe portarono il bambino a 
Gerusalemme per presentarlo al Signore – come è 
scritto nella legge del Signore: «Ogni maschio 
primogenito sarà sacro al Signore» – e per offrire 
in sacrificio una coppia di tortore o due giovani 
colombi, come prescrive la legge del Signore. 
Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome 
Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la 
consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di 
lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che 
non avrebbe visto la morte senza prima aver 
veduto il Cristo del Signore.  
Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i 
genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò 
che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch’egli 
lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: 
«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada 
in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi 
hanno visto la tua salvezza, preparata da te 
davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti 
e gloria del tuo popolo, Israele». 

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 2 AL 9 FEBBRAIO 2025 
 

Sabato 1 febbraio  

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa con 
animazione liturgica a cura della parrocchia di 
Bagno; 

 

Domenica 2 febbraio - Presentazione del Signore 
Giornata per la vita - Giornata mondiale della vita 
consacrata 

✠ Ore 9:30 a Sabbione: S. Messa; 

✢ Ore 9:30 a Castellazzo: Liturgia della Parola; 

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa e sagra di San 
Biagio;          

✢ Ore 11:00 a Sabbione: Battesimo di Andrea 
Cosseddu: 

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei 
defunti Imelde, Giuseppe Iotti e famigliari; 

 

Lunedì 3 febbraio 

 

Martedì 4 febbraio  

✠ Ore 9:30 a Corticella: S. Messa; 

☑ Ore 11:00 a Sabbione: incontro settimanale 
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

Mercoledì 5 febbraio - Sant’Agata 

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa; 

 

Giovedì 6 febbraio - San Paolo Miki e compagni 

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa (sospesa per 
incontro con il Vescovo, vedere avvisi);  

 
Venerdì 7 febbraio  
 

 

 
Sabato 8 febbraio  

✢ Ore 8:00 a Roncadella: Recita delle lodi 
(vedere locandina); 

✠ Ore 16:00 a Marmirolo: celebrazione della 
Cresima; 

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa con 
animazione liturgica a cura delle parrocchie di 
Sabbione e Roncadella; 

 

Domenica 9 febbraio - V Domenica del tempo 
ordinario 

✠ Ore 9:30 a Roncadella: S. Messa; 

✠ Ore 9:30 a Castellazzo: S.Messa; 

✠ Ore 10:00 a San Donnino: S. Messa con 
memoria dei defunti delle famiglie Braglia e 
Fontana; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa con i ragazzi 
che hanno ricevuto il Sacramento della Cresima; 

✢ Ore 11:15 a Bagno: Liturgia della Parola. 

 
 

 



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 

❃ Martedì 4 febbraio alle 21:00 a Bagno si terranno il Consiglio Pastorale e il Consiglio per gli affari economici. 
 

❃ Il circolo ANSPI di Bagno in collaborazione con la parrocchia, organizza per sabato 1 marzo una cena di carnevale 
a base di pesce. Il ricavato andrà per le utenze della parrocchia. Prossimamente seguiranno i dettagli. 

 
❃ Giovedì 6 febbraio alle 20:45 presso la parrocchia di Casalgrande si terrà l’incontro vicariale con il Vescovo 
Giacomo (vedere locandina). 

 
❃ Domenica 9 febbraio dalle ore 18:00 a Sabbione vendita di gnocco fritto da asporto. Presso i locali parrocchiali 
saranno a disposizione alcuni tavoli per rimanere in compagnia. 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
                      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
          
 
 
 
 

 

FESTA DELL’ORATORIO e DEL CIRCOLO ANSPI 

In occasione della festa liturgica di San Giovanni Bosco (il 31 gennaio) “ideatore” e fondatore degli oratori, il circolo 
ANSPI di Bagno organizza una giornata di festa DOMENICA 2 FEBBRAIO. 
Inizieremo con la celebrazione della S. Messa e a seguire aperitivo. Nel pomeriggio, dalle 15 alle 17, giochi per tutti i 
bimbi delle elementari; non mancherà una merenda tutti insieme.  
Durante l’intera giornata sarà possibile confermare il sostegno alle attività dell’Associazione attraverso il rinnovo 
dell’adesione o la nuova adesione per l’anno 2025. 

concerto in memoria di Rossana 
Montanari e Luigi Mussini 

Negli ultimi giorni dell'anno 2024 è stato installato nelle sale al piano terra della canonica di Masone un impianto di 
riscaldamento (pompa di calore) che permette di usufruire delle sale. In particolare vengono usate settimanalmente 
dalla scuola di italiano organizzata dal nostro centro Caritas. L'intero intervento è costato 4100€. 
La parrocchia si trova in difficoltà nel pagare questo conto, quindi chiediamo aiuto a chi vuole contribuire. 
Ci si può rivolgere a Paolo Beltrami, a don Giovanni o fare un bonifico al conto intestato alla parrocchia IBAN IT 26 D 
07072 12805 000000737764. Grazie a tutti per il vostro sostegno! 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 
 

“Una grande nube di mandorli in fiore” - I giovani della nostra UP 
 

Sapete quando fioriscono i mandorli? Tra la metà di Febbraio e la metà 
di Marzo. Se ci pensate bene è uno dei momenti meno opportuni per 
sbocciare: fa freddissimo. Normalmente i fiori aspettano la primavera 
per vedere la luce e il calore. Eppure il mandorlo no: la natura per lui ha 
scelto un momento strano per decorarsi di fiori rosa e bianchi, un 
momento in cui solo rami secchi e grigi drappeggiano il cielo. 
Da qui è partita la nostra riflessione per creare e vivere il momento del 
26 Gennaio. Facciamo un passo indietro: in questa data, noi ragazzi e 
giovani dell’UP ci siamo trovati per il nostro secondo incontro 
comunitario. Abbiamo iniziato il momento con un piccolo 
“pellegrinaggio di speranza”, partendo dal chiesolino che dà nome alla 
nostra comunità e arrivando alla chiesa di Roncadella. C’eravamo tutti, 
dai più grandi ai più giovani. E ad accoglierci in chiesa c’erano 

un’atmosfera calda e un albero di mandorlo apparentemente spoglio. D’inverno i rami sono estremamente secchi, 
rigidi, sembrano quasi taglienti: ci ricordano le nostre ferite, i dolori, le paure, le difficoltà e i difetti. Insomma, tutto 
ciò che blocca la nostra vita e la nostra fede.  Eppure i rami del mandorlo, nel momento più freddo dell’anno, sono in 
grado di fiorire e di tramutare quella secchezza in vita, colore e profumo. Anche noi possiamo farlo. Possiamo 
permettere ai rami secchi di soffocarci, oppure provare a tramutarli in speranza. E come si fa a far fiorire ciò che è 
arido? Beh credo che Qualcuno sappia bene come far nascere fiori in mezzo al deserto… Così abbiamo capito che 
possiamo fiorire solo con Dio, affidandoci a Lui, fidandoci di Lui.  
Non possiamo avere la presunzione di salvarci da soli, abbiamo bisogno di Lui. E allora raccontiamogli ciò che ci 
taglia, che ci soffoca o che ci opprime. Questo non farà sparire il peso, ma lo renderà più leggero, perché non 
saremo più soli a portarlo. 
Durante la sera di domenica scorsa, abbiamo affidato tutti noi stessi al Signore e il mandorlo è fiorito, e noi con lui. 
Ci siamo presentati davanti a Dio così come siamo, nel nostro meglio e nel nostro peggio, sicuri che davanti a Lui 
non dobbiamo temere nulla, perché anche nel peggiore degli inverni della nostra vita Lui ci permetterà di 
sbocciare. Così andremo in giro per il mondo portando colore e profumo, non perché siamo perfetti o non siamo 
mai aridi, ma perché desideriamo fiorire. Non importa quanto sarà rigido l’inverno, saremo una grande nube di 
mandorli in fiore che porta speranza di vita negli inverni dei cuori. 

 

TORNEO DI PINNACOLO 
mercoledì 12 febbraio alle 20:30 

presso l’oratorio di Corticella 
 

★ è gradita l’iscrizione a coppie; 
★ Si raccomanda la puntualità; 

 
Per informazioni e iscrizioni: 
➔ Annovi Cristina 335-8030011 
➔ Franzoni Verusca 338-5470368  

(nel pomeriggio) 
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 redazione@upbeataverginedellaneve.it
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